
18 DOMENICA XX del tempo Ordinario
Ore    9.00: S. MESSA – def. Alessandro Borelli 8.15 Lodi
Ore  11.00: S. MESSA – def. Maria Mazzoni

19 LUNEDI’ S. Giovanni Eudes, sacerdote
Ore 18.00: S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa 19.10 Vespri

20 MARTEDI S. Bernardo di Chiaravalle, abate e dott. Chiesa
Ore 18.00: S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa 19.10 Vespri

21 MERCOLEDI’ S. Pio X, papa
Ore 8.00: S. Messa                                                              8.40: Lodi
Ore 18.00: S. Rosario  e Vespri

22 GIOVEDI' B. Vergine Maria Regina
Ore 18.00: S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa 19.10 Vespri

23 VENERDI’ S. Rosa da Lima, vergine
Ore 18.00: S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa 19.10 Vespri

24 SABATO S. Bartolomeo, apostolo
Ore 8.30: S. Messa - def. Lina 9.10 Lodi
Ore 17.30: S. Rosario e Vespri

25 DOMENICA XXI del tempo Ordinario
Ore 9.00: S. MESSA – def. Virginia 8.15 Lodi
Ore  11.00: S. MESSA – def. Lina

ORARI APERTURA DELLA CHIESA:

domenica 7.45-12.30
lunedì-venerdì 8.00-12.00 e 16.00-19.30
sabato 7.45-12.00 e 17.30-19.00

Parrocchia dei Santi
GIOVANNI BATTISTA E

GEMMA GALGANI
Via Caduti di Casteldebole 17

40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561
www.parrocchiacasteldebole.it

18 AGOSTO 2013
Ger 38,4-6.8-10; Salmo 39; Eb 12, 1-4; Lc 12,49-53

Antifona al Salmo:

Signore, vieni presto in mio aiuto

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e
quanto vorrei che fosse già acceso! Ho un bat-
tesimo nel quale sarò battezzato, e come sono
angosciato finché non sia compiuto!

Pensate che io sia venuto a portare pace
sulla terra? No, io vi dico, ma divisione.

D’ora innanzi, se in una famiglia vi sono cinque persone, saranno
divisi tre contro due e due contro tre; si divideranno padre contro fi-
glio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro madre,
suocera contro nuora e nuora contro suocera».

Parola del Signore

La Caritas parrocchiale non va in ferie, per continuare a seguire
le famiglie in difficoltà. Si ricorda che Domenica prossima, 25 agosto,ci
sarà la raccolta mensile di viveri o contributi per le borsine alimentari



Echi della festa di Maria Assunta in Cielo
passi di omelie

Il brano dell’Apocalisse presenta la visione della lotta tra la donna e il
drago. La figura della donna, che rappresenta la Chiesa, è da una parte glo-
riosa, trionfante, e dall’altra ancora in travaglio. Così in effetti è la Chiesa:
se in Cielo è già associata alla gloria del suo Signore, nella storia vive
continuamente le prove e le sfide che comporta il conflitto tra Dio e il ma-
ligno, il nemico di sempre.

E in questa lotta che i discepoli di Gesù devono affrontare – noi tutti,
noi, tutti i discepoli di Gesù dobbiamo affrontare questa lotta – Maria non li
lascia soli; la Madre di Cristo e della Chiesa è sempre con noi. Sempre,
cammina con noi, è con noi. Anche Ma-
ria, in un certo senso, condivide questa
duplice condizione. Lei, naturalmente, è
ormai una volta per sempre entrata nella
gloria del Cielo. Ma questo non significa
che sia lontana, che sia staccata da noi;
anzi, Maria ci accompagna, lotta con
noi, sostiene i cristiani nel combattimen-
to contro le forze del male.

La preghiera con Maria, in particolare il Rosario – ma sentite bene: il
Rosario. Voi pregate il Rosario tutti i giorni? Ma, non so… [i presenti grida-
no: Sì!] Sicuro? Ecco, la preghiera con Maria, in particolare il Rosario ha
anche questa dimensione "agonistica", cioè di lotta, una preghiera che so-
stiene nella battaglia contro il maligno e i suoi complici. Anche il Rosario ci
sostiene nella battaglia. (Papa Francesco)

Cari fedeli, vedete come noi oggi celebrando il
trionfo sulla morte della Madre, celebriamo per
ciò stesso il trionfo di Gesù. Se dunque il corpo
di Maria è già stato glorificato, come lo sarà il
nostro, il corpo non è un bagaglio di cui dob-
biamo, prima o poi, scaricarci come di un pe-
so. Il nostro corpo è la nostra persona, e la nostra
persona è il nostro corpo. La redenzione, la sal-
vezza della nostra persona non sarebbe vera, non
sarebbe totale se non fosse anche la redenzione,
la salvezza del corpo. Non possiamo separare il

corpo dalla persona, e considerarlo come fosse “qualcosa” e non “qualcu-
no”: lo stesso rispetto che si deve alla persona, lo si deve al suo corpo.

Considerate, fratelli e sorelle, come tutti i doni della salvezza ci ven-
gono dati attraverso il corpo. E’ il corpo del bambino che è lavato nel S.
Battesimo; è la nostra fronte che è stata unta nella Cresima; è mangiando
una piccola ostia che noi ci uniamo al corpo di Gesù; è unendo umanamen-
te i loro corpi, che gli sposi portano a compimento la sacramentalità del lo-
ro matrimonio.

Cari amici, lo splendore e la dignità del corpo è veramente ricono-
sciuta nella nostra cultura? Ci sono purtroppo molti fatti che ci dicono
di no. L’uso impudico del corpo della donna è spesso il mezzo per recla-
mizzare e vendere prodotti di ogni genere. Il fatto che la persona umana è
persona-uomo e persona-donna, è oggi considerata una diversità che non
ha in se stessa e per se stessa significato e valore. Non si riconosce più la
ricchezza spirituale che si trova diversamente nel corpo della donna e nel
corpo dell’uomo. In un numero sempre maggiore di Paesi, è legalizzato
l’affitto dell’utero, la peggiore degradazione del corpo femminile, ridotto a
produttore di bambini. (Cardinale Carlo Caffarra)

Il cristiano non deve essere tiepido. La fede deve divenire in noi fiam-
ma dell’amore, fiamma che realmente accende il mio essere, diventa
grande passione del mio essere, e così accende il prossimo. Questo è il
modo dell’evangelizzazione: che la verità diventi in me carità e la carità
accenda come fuoco anche l’altro (Benedetto XVI)

ROMA: PELLEGRINAGGIO DIOCESANO 19-20 OTTOBRE 2013

Per iscriversi contattare
l’agenzia Petroniana Viaggi

40126 Bologna - Via del Monte, 3G –
Tel. 051 261036

http://www.petronianaviaggi.it/

La segreteria parrocchiale nel mese di agosto resterà chiusa

† Affidiamo alla preghiera di tutti il def. Antonio SIRSI
di anni 65 (abitante in via Galeazza, 10).


